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STATUTO

Articolo 1 - Finalità

E’ costituita in Sondrio presso la sede della Banca Credito Valtellinese fra gli iscritti di cui all’articolo 2 una Associazione Volontaria senza fini di lucro denominata “MUTUA INTERNA DI ASSISTENZA GRUPPO CREDITO VALTELLINESE” allo scopo di integrare ed estendere a favore degli iscritti il trattamento assistenziale del servizio sanitario nazionale.

Essa è fondata sul principio della solidarietà.

Articolo 2 - Iscrizione

Sono iscritti alla Associazione a richiesta:

· i dipendenti della Banca Credito Valtellinese e i dipendenti delle altre Società del Gruppo Credito Valtellinese le cui Mutue Interne, avendo uguali modalità contributive a quelle a quelle della Banca Credito Valtellinese, siano state inserite nella Mutua Interna di cui al presente Statuto:

· gli ex dipendenti già aderenti, delle società del Gruppo Credito Valtellinese, in quiescenza.

Articolo 3 - Recessi Rinunce

Comportano la cessazione dell’iscrizione alla Mutua Interna di Assistenza e la immediata sospensione delle prestazioni:

· la dichiarazione scritta di rinuncia da parte dell’interessato;

· la risoluzione del rapporto di lavoro cui non segua il pensionamento;

· la mancata denuncia da parte del dipendente, pensionato o relativi superstiti; di qualsiasi variazione inerente la materia contributiva alla Mutua.

Nei riguardi di coloro che, già iscritti alla Mutua, intendessero successivamente dimettersi, non si farà luogo al rimborso dei contributi versati e ciò in relazione al carattere Mutualistico della Mutua stessa.

Il socio dimissionario non potrà più essere riammesso.

Articolo 4 - Contribuzione
La mutua provvede al conseguimento dei suoi fini con i seguenti mezzi:

· contributi ordinari di carattere continuativo a carico degli iscritti, versati nella cassa della Mutua, secondo le modalità di cui all’articolo 3 del regolamento.

· redditi derivanti dall’impiego dei capitali amministrati;

· sopravvenienze attive.

Articolo 5 - Organi Statutari

Gli organi statutari della Mutua sono:

· l’assemblea degli iscritti;

· la Commissione Amministratrice;

· il Collegio dei Revisori dei Conti.

Articolo 6 - Assemblea degli Iscritti

L’assemblea è ordinaria e straordinaria:

Assemblea Ordinaria

Spetta all’assemblea ordinaria:

· eleggere i componenti della Commissione Amministratrice e del Collegio dei revisori dei Conti; salvo quelli riservati di diritto agli Istituti;

· approvare il bilancio annuale;

· deliberare sull’operato dei membri della Commissione Amministratrice e del Collegio dei revisori dei Conti.

Assemblea Straordinaria:

Spetta all’assemblea straordinaria:

· deliberare le modifiche dello statuto;

· deliberare fusioni, incorporazioni, o altre operazioni di carattere straordinario;

· deliberare lo scioglimento della Mutua con conseguente nomina del liquidatore o determinazione dei relativi poteri.

Alle assemblee partecipa un rappresentante del Consiglio di Amministrazione della Banca a titolo consuntivo in sede ordinaria e con diritto di voto in Sede straordinaria.

Articolo 7 - Convocazione
L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno entro il 30 aprile.

L’assemblea può essere convocata:

· dalla commissione Amministratrice ogni volta ne riconosca la necessità;

· dal Collegio dei revisori dei Conti o da almeno il venti per cento degli iscritti alla Mutua previa richiesta scritta e motivata;

· da almeno quattro membri della Commissione Amministratrice con l’indicazione degli oggetti da trattare.

La convocazione avviene mediante comunicazione scritta almeno otto giorni prima dell’Assemblea.

L’avviso deve contenere l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza in prima e seconda convocazione e l’ordine del giorno che sarà trattato.

Se la riunione dell’assemblea avviene su richiesta di almeno il venti per cento degli iscritti alla Mutua, la convocazione deve essere effettuate trenta giorni successivi alla richiesta.

Articolo 8 - Validità delle Assemblee
L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con l’intervento di almeno due terzi degli iscritti alla Mutua e delibera a maggioranza assoluta dei presenti.

L’assemblea ordinaria in seconda convocazione è validamente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera a maggioranza assoluta dei presenti, salvo nei casi per i quali sia disposto diversamente dal presente statuto.

L’assemblea straordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno i due terzi degli iscritti alla Mutua e in seconda convocazione con la presenza di almeno un quinto di essi e per le modifiche statutarie di almeno il cinquanta per cento più uno.

L’assemblea è presieduta dal Presidente della Commissione Amministratrice o, in sua assenza, dal Vice Presidente.

In assenza di ambedue, l’assemblea è presieduta da un membro della commissione amministratrice.

su proposta del Presidente, l’assemblea nomina tra i presenti  il segretario e due scrutatori.

Le deliberazioni prese in conformità del presente statuto sono obbligatorie per tutti gli iscritti anche se non intervenuti.

L’assemblea straordinaria è validamente convocata anche utilizzando il sistema referendario nelle forme regolamentari stabilite dalla commissione amministratrice la quale potrà altresì prevedere forme miste di votazione, in assemblea nonché per corrispondenza.

Le votazioni per corrispondenza saranno valide con l’espressione di voto di almeno il cinquanta per cento più uno degli iscritti alla Mutua.

Articolo 9 - Votazione
Le votazioni avvengono di regola per alzata di mano, salvo che trenta dei presenti chiedano espressamente la votazione a scrutinio segreto.

Ogni iscritto alla Mutua ha diritto ad un voto e non può portare più di una delega.

Articolo 10 - Elezione alle Cariche
L’assemblea degli iscritti elegge ogni quattro anni i propri rappresentanti in seno alla Commissione Amministratrice ed i propri Revisori dei Conti nei tempi e nei modi di seguito descritti:

entro i due mesi anteriori alla scadenza del mandato della Commissione in carica, il Presidente, mediante comunicazione inviata a tutti gli iscritti ed affissa in tutte le sedi e filali delle società, invita chiunque ne sia interessato a porre la propria candidatura a Commissario Amministratore o a Revisore dei Conti mediate comunicazione scritta alla Commissione Amministratrice;

entro il mese successivo alla scadenza del mandato della Commissione, con almeno otto giorni di anticipo sulla data fissata, il Presidente convoca l’assemblea mediante avviso contenente la data, l’ora ed il luogo delle votazioni, l’elenco dei candidati Commissari Amministrativi e quello dei candidati Revisori.

Detto avviso verrà inviato a tutti gli scritti ed affisso in tutte le sedi e filiali delle società.

Votazioni:

I componenti del Seggio Elettorale, nominati dalla commissione elettorale, provvederanno ad inviare in tempo utile al domicilio di ciascun elettore una scheda elettorale vidimata dal Seggio.

La busta inviata al Socio elettorale conterrà al suo interno, oltre alla scheda vidimata di votazione, l’elenco dei candidati all’elezione di Commissario e di Revisore, l’elenco dei candidati all’elezione di Commissario e di Revisore, l’indicazione delle modalità di voto e del numero massimo di preferenze esprimibili per l’elezione di ciascuno dei due Organi Statutari nonché una busta predisposta per l’invio al Seggio Elettorale, tramite posta ordinaria, della scheda sulla quale non potranno essere votati più di cinque nomi per la nomina dei Commissari Amministratori e più di un nome per la nomina dei Revisori.

A cura degli scrutatori, per evitare duplicità di voto, verrà preso nota del nome di ciascun votante.

Non è ammessa la votazione per delega; concluse le operazioni di voto, gli Scrutatori procederanno allo spoglio delle schede, redigendo apposito verbale che verrà sottoscritto da tutti i componenti del seggio elettorale.

Nel verbale dovranno essere elencati tutti i nomi di coloro che hanno votato.Le schede verranno chiuse in apposito plico sigillato e controfirmato dai membri del seggio.

Il plico contenente le schede dovrà essere conservato nell’archivio della Mutua e lasciato a disposizione degli iscritti.

Al termine delle operazioni elettorali il Presidente del seggio darà lettura del verbale dei risultati, proclamando Commissari Amministratori e Revisori coloro che, rispettivamente, avranno riportato il numero maggiore di voti.

In caso di parità di voti, verrà eletto il più anziano di servizio.

Il verbale delle operazioni verrà conservato nell’archivio della Mutua.

Articolo 11 - Commissione Amministratrice

La Mutua gode di propria autonomia e non fa parte del patrimonio delle società.

E’ amministrata da una Commissione così composta:

· due consiglieri nominati dai Consigli di Amministrazione degli Istituti;

· otto consiglieri eletti dagli iscritti.

La Commissione dura in carica quattro anni ed i suoi componenti solo rieleggibili.

La Commissione Amministratrice eleggerà al suo interno:

· un Presidente;

· un Vice Presidente;

· un Segretario.

Articolo 12 - Compiti della Commissione Amministratrice

La commissione amministratrice ha i seguenti compiti:

· amministra la Mutua e ne approva il rendiconto annuale;

· fissa e rivede le norme di regolamento per l’attuazione dell’assistenza agli iscritti e beneficiari;

· delibera sulle prestazioni straordinarie da effettuarsi a favore degli iscritti;

· elegge fra i propri membri il Presidente, il Vice Presidente e il Segretario;

· nomina la commissione elettorale due mesi prima della convocazione all’Assemblea;

· predispone le modifiche dello Statuto da sottoporre per approvazione all’assemblea degli iscritti;

La commissione elettorale è composta da due membri scelti tra i commissari e tre membri scelti tra gli iscritti.

Articolo 13 - Validità delle riunioni

La Commissione Amministratrice si riunisce ogni qualvolta lo chiedano:

· il Presidente;

· tre consiglieri.

Le convocazioni della Commissione sono fatte per iscritto con cinque giorni di anticipo sulla seduta.

Le deliberazioni sono valide quando siano presenti almeno sei consiglieri e siano prese a maggioranza dei presenti.

In caso di parità di voti prevale la proposta che ha ricevuto il voto favorevole del Presidente.

Di ogni seduta dovrà essere redatto apposito verbale.

Articolo 14 - Il Presidente 

Il Presidente rappresenta la Mutua di fronte a terzi e convoca la Commissione Amministratrice secondo le norme del presente Statuto.

Il Vice Presidente sostituisce a tutti gli effetti il Presidente in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo.

Articolo 15 - Il Segretario

Il Segretario procede alla liquidazione a termini di regolamento ed in ossequio alle deliberazioni adottate dalla Commissione Amministratrice; compila i verbali delle sedute della Commissione stessa; provvede su istruzione del Presidente a tutto quanto attiene alla ordinaria gestione della Mutua; provvede entro tre mesi dalla fine di ogni esercizio (31 dicembre) a redigere il rendiconto da sottoporre all’esame della commissione amministratrice.

Articolo 16 - I Revisore dei Conti

I revisori dei Conti sono in numero tre:

· uno nominato dal Consiglio di Amministrazione dell’istituto;

· due eletti dagli iscritti.

Provvedono al controllo amministrativo della contabilità, con particolare riguardo a quanto attiene la regolarità delle liquidazioni sia ordinarie che straordinarie.

I revisori dei conti durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.

Articolo 17 - Gratuità delle Cariche
Tutte le cariche sopraindicate sono completamente gratuite.

Articolo 18 - Durata e messa in liquidazione della Mutua Interna
La Mutua Interna ha la stessa durata della Banca Credito Valtellinese.

La messa in liquidazione della Mutua interna può essere deliberata con la maggioranza dei tre quarti degli iscritti.

In tal caso verrà costituito un Collegio di liquidazione composto con gli stessi criteri usati per la costituzione della Commissione Amministratrice.

Eventuali eccedenze che risultassero all’atto della chiusura della liquidazione della Mutua Interna verranno, a cura dei liquidatori, destinate a opere di assistenza a vantaggio degli iscritti.

REGOLAMENTO
Articolo 1 - Scopo

Il Fondo Mutua Interna provvede a quanto segue:


integrare le prestazioni  del servizio sanitario nazionale;


concorrere alle spese sostenute dagli iscritti e dai beneficiari per cure non contemplate dal servizio sanitario nazionale;


corrispondere una indennità di morte;


erogare eventuali  contributi straordinari per cure marine, montane e termali.

Articolo 2 - Beneficiari
Sono beneficiari in quanto assistiti dal Fondo:

Gli Iscritti:

a) i dipendenti dell’Istituto iscritti al Fondo da almeno 6 mesi, previa adesione scritta;

b) i dipendenti oggetto di  passaggi da società del gruppo senza soluzione di continuità purché:

1. abbiano maturato i 6 mesi di iscrizione al fondo di origine,

2. abbiano presentato adesione scritta; 

La data di iscrizione al fondo decorre dalla data di adesione della mutua interna di provenienza.

c) gli ex dipendenti posti in quiescenza dall’Istituto purché ricorra una delle seguenti condizioni:

d) abbiano contribuito al Fondo per almeno 15 anni;

e) abbiano contribuito al Fondo per almeno 10 anni nell’ipotesi in cui l’ex dipendente sia invalido. (per invalidità si intende quella prevista dalla legge n. 482/68 per l’avviamento obbligatorio al lavoro);

f) qualunque sia il periodo di contribuzione al Fondo, nei casi in cui il pensionamento sia avvenuto per invalidità e/o inabilità permanente.

I Familiari:

 il coniuge dell’iscritto con tutti i requisiti, ancorché separato.

Qualora il coniuge, ancorché separato, non sia a carico ai fini fiscali, la contribuzione a carico dell’iscritto viene maggiorata di un contributo aggiuntivo a quello ordinario di cui al successivo art. 3, pari allo 0,50%. 

 i figli ed equiparati (intendendosi, per equiparati: i figli legittimi, legittimati, adottivi, affiliati, naturali legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati, nati da precedente matrimonio dell’altro coniuge, affidati, minori regolarmente affidati), nonché i figli conviventi con l’altro genitore, sino alla data di compimento del 27° anno di età, semprechè ricorrano le condizioni ed i requisiti di cui ai seguenti punti a), o - in alternativa - quelli di cui al punto b):

a) che i figli ed equiparati risultino a carico dell’iscritto o del coniuge ai fini previdenziali

Rientrano in tale fattispecie i figli ed equiparati:

- fino al 18.mo anno di età;

- fino al 21.mo anno di età se studenti o apprendisti;

- fino al 26.mo anno di età se studenti universitari, nei limiti del corso legale di laurea;

- senza limiti di età se permanentemente inabili.

b) che i figli ed equiparati risultino a carico dell’iscritto o del coniuge ai fini fiscali

Si considerano rientranti in tale fattispecie, tutti i figli maggiorenni, ancorché non studenti, nonché, i figli conviventi con l’altro genitore.

I medesimi verranno comunque assistiti non oltre la data di compimento del 27.mo anno di età.

Il diritto all’assistenza dei figli ed equiparati va certificato producendo, su richiesta esplicita della Commissione Amministratrice la dichiarazione di responsabilità del genitore.

I familiari superstiti di ex iscritti, purché a carico dell’estinto al momento del decesso beneficiari del trattamento di reversibilità Inps.
Articolo 3 - Contributi e modalità di esazione
Al finanziamento del Fondo concorrono:

a)
contributi obbligatori dovuti dai dipendenti iscritti nella misura dello 0,20% sull’ammontare lordo delle retribuzioni percepite dall'Azienda, nonché, delle indennità e/o somme percepite, a qualsiasi titolo (indennità di maternità, di allattamento, di infortunio, ecc.), da parte dell’INPS e/o INAIL per il tramite dell’Istituto;

b)
contributi obbligatori dovuti dagli ex dipendenti iscritti nella misura dello 0,20% sull'ammontare lordo del trattamento pensionistico globale percepito (pensione Fondo Aziendale, pensione INPS e/o di altro Ente previdenziale);

c) contributi obbligatori dovuti dagli ex dipendenti iscritti nella misura dello 0,20% sull'ammontare lordo del capitale maturato nel Fondo Pensione Aziendale riscattato, ai 

sensi dello Statuto, all’atto della risoluzione del rapporto di lavoro. A tal fine verrà conteggiata anche l’eventuale anticipazione richiesta in corso di rapporto di lavoro;

d contributi obbligatori dovuti dall’Istituto nella misura del 3%, conteggiato sulle medesime voci indicate ai punti precedenti.

Per gli iscritti con prestazione lavorativa a “tempo parziale” la trattenuta dello 0,20% verrà effettuata, dietro formale richiesta dell'iscritto, sulla retribuzione figurativa commisurata al trattamento del dipendente di pari grado e qualifica in servizio a tempo pieno. In tal caso, l’iscritto darà contestualmente mandato al Fondo Mutua Interna di trattenere dal proprio c/c, con cadenza mensile, un importo corrispondente alla contribuzione a carico dell’Azienda - pari al 3% - determinato sulla differenza tra la retribuzione effettivamente percepita in regime di “part-time” e quella figurativa come sopra specificato.

In caso di mancato esercizio di tale facoltà, le prestazioni del Fondo verranno riconosciute proporzionalmente alla effettiva retribuzione percepita in regime di "part-time".

I contributi ordinari al Fondo, indicati come obbligatori a carico delle parti - fatta eccezione per quelli di cui alla lettera c) del presente articolo - sono dovuti con cadenza mensile e vanno accreditati al Fondo contestualmente all'accredito delle competenze del mese cui si riferiscono. Alla trattenuta a carico degli iscritti ed al conseguente accredito al Fondo provvede direttamente l'Istituto in sede di liquidazione delle competenze periodiche (stipendio o pensione).

Nell'ipotesi di cui alla lettera c) del presente articolo, la trattenuta del contributo a carico dell'iscritto ed il versamento al Fondo, comprensivo del relativo contributo a carico dell'Azienda, verranno effettuati a cura dell'Istituto - in unica soluzione - contestualmente all'erogazione del capitale richiesto a riscatto.

In tale caso, l'ex dipendente avrà comunque l'obbligo di far pervenire al Fondo, all'inizio di ciascun anno, copia del Mod. 01/Bis attestante l'ammontare del trattamento pensionistico in godimento. Ai fini dell' esatta individuazione della percentuale di contribuzione a suo carico dovrà, altresì, rilasciare al Fondo una dichiarazione attestante la vivenza a carico, o meno, ai fini fiscali del proprio coniuge.

Entro il 31 dicembre di ciascun anno, ovvero alla data di cessazione se intervenuta in corso d'anno, il Fondo provvederà a determinare e ad addebitare direttamente al pensionato iscritto o ai suoi eredi, in unica soluzione, il contributo determinato secondo i criteri indicati alla lettera b) del presente articolo.

Il Fondo provvederà, altresì, ad inoltrare all'Istituto formale richiesta documentata affinchè lo stesso possa effettuare, entro tale data, il versamento del contributo di propria pertinenza.

REGOLAMENTAZIONE CONTRIBUTI PER CASI STRAORDINARI:

Nelle ipotesi di aspettative o permessi non retribuiti tutte le prestazioni vengono mantenute a condizione che il versamento dei contributi avvenga regolarmente a cura dell’iscritto nella sua totalità.

Articolo 4 - Domanda di assistenza

La domanda di assistenza, se del caso sui moduli prescritti redatta su modulo dalla Commissione Amministratrice, deve essere corredata da regolare ed adeguata documentazione, tale da garantire la possibilità di esaminare la richiesta con cognizione di causa.

Le domande verranno esaminate dalla Commissione Amministratrice che dovrà essere appositamente convocata per iscritto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente, almeno con periodicità trimestrale.

Per la liquidazione della prestazioni di cui all'art. 6, la Commissione si riserva la facoltà di delegare una o più persone di fiducia stabilendo, di volta in volta, il compenso dovuto per lo svolgimento di tale incarico.

Articolo 5 - Prestazioni

Il diritto alle prestazioni del Fondo, come di seguito specificate, decorre dopo che sono trascorsi 6 mesi dalla data di iscrizione al Fondo.

In presenza di anomale richieste di rimborso, nonché, ogniqualvolta ne ravvisi l'opportunità, la Commissione Amministratrice si riserva la facoltà di disporre, con l'ausilio di un medico di propria scelta, perizie sanitarie e/o visite fiscali al richiedente la prestazione.

Prestazioni dentarie

All’assistito è fatto obbligo di presentare alla Commissione un preventivo per le prestazioni il cui onorario superi €   2 100.
Le parcelle definitive verranno liquidate nella misura dell'80% del loro importo, purché siano emesse in modo regolare e siano corredate dal prescritto modulo descrittivo delle prestazioni fornito dalla Commissione stessa.

Limitatamente ad interventi straordinari di ortodonzia che si riferiscono a “protesi fisse”, il Fondo potrà erogare all’iscritto “una tantum” per l’intero arco della sua vita lavorativa, un contributo fissato nei limiti €   10 400.

Visite Check-up
Rimborso pari al 70% della spesa sostenuta.

Il check-up potrà essere effettuato con cadenza biennale.

Analisi

Rimborso pari al 80% della spesa sostenuta.

Cure termali

Rimborso del 70% delle sole prestazioni sanitarie previa presentazione della fattura e della prescrizione medica. 

Cure fisioterapiche

Rimborso del 70% delle spese sostenute previa presentazione della fattura, della prescrizione medica, e della  autocertificazione che non si tratta di cure aventi mero o prevalente fine estetico con i seguenti limiti

· Rimborso massimo di  €   20 per massaggio; 

· 12 massaggi annui.

Articoli ortopedici

Rimborso del 50% della spesa sostenuta previa presentazione delle fatture e della prescrizione medica.

Le calzature ortopediche verranno rimborsate con un massimo di 2 paia all’anno.

Contributo fino all’ammontare massimo di €  2 600 per dotazione e/o adeguamento di mezzi di locomozione speciali a favore di iscritti portatori di handicap in situazione di accertata gravità.

Occhiali da Vista

Rimborso del costo delle lenti con un massimo di  €  40 per lente; se trattasi di lenti bifocali o speciali il rimborso è pari al 75 % della spesa.

Rimborso della montatura fino a un massimo di  €  110.

Lenti a contatto

Rimborso pari al 80% del costo delle lenti “usa e getta”.

Rimborso fino a  €  160 per ciascuna lente a contatto.

Visite specialistiche

Rimborso pari al 80% della spesa sostenuta.

Interventi di chirurgia e degenza in ospedali o cliniche convenzionate

I beneficiari del Fondo di cui all’art. 2 del Regolamento hanno diritto alla degenza gratuita in camera privata ad un posto letto con servizi autonomi presso gli ospedali della Provincia appositamente convenzionati.

Per degenza si intende la retta giornaliera al netto di eventuali spese personali, quali: telefono, televisore, vitto e bevande extra.

In caso di degenza di bambini fino all’età di 12 anni, la Mutua interna contribuirà nella misura del  80% delle spese di vitto e pernottamento sostenute da un familiare per l’assistenza prestata al minore.

La Mutua interna interverrà per altri 2 mesi dopo il periodo massimo di assistenza da parte del Servizio Sanitario Nazionale con concorso fino all’importo massimo del 50 % delle spese di cura.

N.B.:
per utilizzo di camera privata a 2 posti letti  l’iscritto verrà gravato di un contributo, a titolo di concorso spese, pari  a  €  3 giornaliere.

Interventi di chirurgia e degenza in ospedali o cliniche non convenzionate

Per degenze in ospedali o cliniche non convenzionate il Fondo rimborserà l’80% della spesa sostenuta, previa presentazione della fattura e di idonea documentazione medica fino a un massimo di lire  €  25 900.

Visite e acquisti all'estero

Le visite specialistiche e gli acquisti effettuati all'estero verranno rimborsati dal Fondo solo se preventivamente autorizzati da parte della Commissione Amministratrice.

L'autorizzazione non è richiesta nei casi di urgenza verificatisi all’estero.

Indennità di morte

Per casi di morte vengono concesse le seguenti indennità:

€  2 600 per morte dell’iscritto;

€  1 100 per il coniuge o figli, di cui all’art. 2.

Articolo 6 - Limiti

Fatto salvo quanto specificamente previsto dal presente articolo, il limite annuo di rimborso a favore di ciascun iscritto - al netto del contributo per degenze ospedaliere - viene fissato in  €  2 100 annue, maggiorato di  €  800 per ognuno dei componente il nucleo familiare di cui all’ art. 2.

Per i neo-assunti il “plafond” è fissato il  €  800 per il primo anno di servizio, ai sensi di quanto previsto dall'art.6 del presente Regolamento, dopo che sono trascorsi 6 mesi dalla data di iscrizione al Fondo.

La Commissione Amministratrice si riserva la facoltà di ridefinire annualmente, l'entità del contributo massimo erogabile.

Il massimale di  €  2 100 viene incrementato del 10 % a partire dal 10.mo anno di contribuzione; decorsi i primi 10 anni di contribuzione ed allo scadere di ogni successivo quinquennio di contribuzione, il predetto massimale viene ulteriormente maggiorato del 10% fino al raggiungimento del limite massimo di 35 anni di contribuzione.

Limitatamente ad interventi straordinari di ortodontia che si riferiscono a “protesi fisse”, il Fondo potrà erogare all'iscritto, "una tantum" per l'intero arco della sua vita lavorativa, un contributo fissato nei limiti di  €  10 400.

Articolo 7 - Contributi Straordinari

E’ facoltà della Commissione Amministratrice della Mutua Interna concedere contributi per finalità particolari e/o casi straordinari non contemplati nel presente Regolamento.
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